
Allegato "A" all'atto n. 21.381 di Raccolta  
STATUTO DELLA FONDAZIONE

“Fondazione Olly Ets"

TITOLO I

Denominazione, sede, finalità, oggetto e durata
Articolo 1)  Costituzione-sede

1.1 E’ costituita ai sensi del Dlgs.3 luglio 2017 n.177 una Fondazione deno-
minata “Fondazione Olly Ets”, denominabile in lingua inglese “Olly Foun-
dation Ets” e già denominata “Fon dazione Olga e Lidia Barruscotto vedova
Carlo Deambrosis On lus”.
La Fondazione è disciplinata dal presente statuto (d’ora in nanzi, lo “Statu to”),
dal CTS, dal Codice civile e da ogni altra applicabile normativa, di na tura pri-
maria o secondaria (d’ora innanzi, la “Normativa Applicabile”).
1.2. La Fondazione ha sede in Biella, Via Addis Abeba n. 14, il Consiglio Di-
rettivo può istituire e sopprimere, in Italia e all’estero, uffici direzionali e ope-
rativi, filiali.
Articolo 2) Scopi e attività.

2.1 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solida ri-
stiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o princi pale
delle seguenti at tività di interesse generale:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen si della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modifica zioni, nonché le attività culturali di in-
teresse sociale con finalità educativa;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti che o ricreative di in te-
resse sociale, incluse attività, an che editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse ge nerale di
cui al presente articolo;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e for mativo, alla prevenzione del bulli smo e
al contrasto della povertà educativa.
2.2 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui sopra, pur ché
secondarie e strumentali rispetto ad esse e secondo i criteri e i limiti di cui al
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del l’art. 6 del
d.lgs. n. 117/2017 e supportare i bambini e i giovani con disagi fi sici, psichici e
sociali e/o disturbi generalizzati dello sviluppo e dell’ap prendimento, allo sco-
po di migliorare il benessere psico-fisico anche attra verso lo svolgimento di at-
tività  socio sanitarie.
La Fondazione persegue, inoltre, in via secondaria, attività volte alla ricerca
scientifica e alla formazione, anche ai sensi e per gli effetti  della legge 107 del
13 luglio 2015 e della  direttiva del Ministero dell'istruzione dell'Uni versità e
della Ricerca n.170 del 21 marzo 2016, favorendo possibili siner gie sia con isti-
tuzioni scientifiche e sani tarie, sia con altre fondazioni italia ne ed estere e si
im pegna nella pubblicazione dei risultati scientifici della ri cerca al fine di otte-
nere una regolamentazione delle atti vità svolte. 
Articolo 3) Attività 

3.1. La Fondazione potrà attuare il proprio scopo, attraver so, il compimen to, in
via secondaria e strumentale rispetto alle attività indicate al preceden te ar ticolo,
a titolo me ramente esemplificativo e non esaustivo, delle se guenti at tività:
a) stipulare ogni atto o contratto, anche per il finanzia mento delle operazio ni
deliberate, tra cui, senza esclusione di altri, l’assunzione di prestiti e mu tui, a
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breve o a lun go termine, l’acquisto in proprietà o in diritto di superfi cie, di im-
mobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi ge nere anche trascri vibili nei pub-
blici registri, con enti pubblici o privati, che siano considerate diretta mente
con nesse, opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazio-
ne;
b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodata ria o
comunque posseduti, titoli ed azio ni, fondi di investimento, e qualsiasi tipo di
strumento fi nanziario;
c) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istitu zioni pubbliche e pri vate
la cui attività sia rivolta, di rettamente o indirettamente, al persegui mento di
scopi ana loghi a quelli della Fondazione medesima anche desti nando parte dei
propri fondi o tramite donazioni a favore di sin goli progetti delle stesse; la Fon-
dazione potrà, ove lo ri tenga opportuno, concorrere an che alla costitu zione de-
gli organismi suddetti e monitorare l’attuazione dei progetti sostenu ti; 
d) avvalersi della collaborazione di altre Associazioni di volontariato anche tra-
mite prestazioni dirette di servizi da parte di volontari loro membri.
e) creare comunità educative e implementare reti familiari a supporto diur no
e/o residenziale nonché assumere, diretta mente o indirettamente, la ge stione di
altre realtà/struttu re assistenziali, residenziali, sociali e riabilitati ve;
f) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, anche ai sensi e per
gli effetti  della legge 107 del 13 lu glio 2015 e della  direttiva del Mini stero
dell'istruzione dell'Università e della Ricerca n.170 del 21 marzo 2016 ( in que-
st'ultimo caso nei seguenti Ambiti: - Traversali - Didat tica e meto do logie e gli
apprendimenti; - Specifici - Orien tamento e Dispersione Sco la stica, Bisogni In-
dividuali e so ciali dello studente, Problemi di valutazione  individuale e di si-
stema, Inclusione scolastica e sociale, Gestione della clas se e delle problemati-
che relazionali, Cittadinanza atti va e  legalità)  manife stazioni, convegni, incon-
tri, proce dendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle
iniziative idonee a favorire un organico con tatto tra la Fondazione, gli operatori
ed organismi naziona li ed internazionali, i relati vi addetti e il pubblico;
g) stipulare convenzioni per l’affitto a terzi di parte di attività;
h) istituire premi, borse di studio;
i) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimen to dei fini istitu zio-
nali, attività di commercializzazione, anche con riferimento alle attività
agro-turistiche e al settore dell’editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e de gli au-
diovisivi in genere.
3.2 La Fondazione potrà comunque compiere tutti gli atti e le operazioni, di
qualsiasi natura e carattere, strumentali al raggiungimento dei propri fini isti-
tuzionali, confermata l’esclusione di ogni finalità lucrativa, speculativa, poli-
tica, sindacale e similari.
Articolo 4) Durata

4.1. La Fondazione ha durata illimitata.
Articolo 5) Volontari e lavoratori dipendenti 

5.1. La Fondazione può avvalersi, ai sensi della Normativa Applicabile, di la-
voratori dipendenti e di volontari.

TITOLO II - Patrimonio

Articolo 6) Patrimonio

6.1 Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svol gimento delle atti vità
statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, so lidari-
stiche e di utilità sociale.
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6.2 Il patrimonio della fondazione è composto: 
A) dal fondo di dotazione: 
- incrementabile successive mediante conferimenti in denaro o di beni, mo bili e
immobili, o di altre utilità impiegabili per il perseguimento degli sco pi, effet-
tuati dai Fondatori o dai Partecipanti o comunque da terzi con espresso vincolo
di imputazione al fondo di dotazione;
- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati dalla Fondazione con il
ricavato della vendita di beni com presi nello stesso fondo di dotazio ne;
B) dal fondo di gestione costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fon-
dazione;
- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamenta ri, che non siano
espressamente destinati a integrare il fondo di dotazione;
- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione europea, dallo Stato, da enti ter-
ritoriali o da altri enti pubblici o privati;
- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o im materiali, mobili o
immobili, o altre utilità suscettibili di valutazione economica, contributi in
qualsiasi forma ef fettuati dai Fondatori, da Partecipanti o da terzi senza espres-
so vincolo di imputazione al fondo di dotazione;
- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle se condarie strumentali;
- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che pervengano a qual-
siasi titolo alla Fondazione, e che non siano espressamente destinati al fondo di
dotazione, compre si quelli acquistati dalla Fondazione medesima.
Art. 7) Esercizio finanziario 

7.1 L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di
ciascun anno. 
7.2 Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio di Indiriz zo approva il bilan cio
di esercizio, redatto in conformità a quanto previsto nell’art.13 del Co dice del
Terzo settore, nonché il bilancio sociale, ai sensi dell’art. 14 del Co dice del
Terzo settore. 
7.3 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innan zitutto impiegati per
la ricostituzione del fondo di dota zione resasi necessaria a seguito di ri duzioni
dello stesso per perdite, e solo per la differenza per il potenziamen to delle atti-
vità della fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per l’incre mento o il
miglioramento della sua attività. 
7.4 La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribui re utili, ed avan zi
di gestione, fondi o riserve comunque denominate a chicchessia, an che nei casi
di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo, né direttamente né indirettamente.
Articolo 8) Raccolta fondi e ricezione di finanziamenti

8.1. La Fondazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanzia re le
proprie attività di interesse gene rale, anche attraverso la richiesta a ter zi di la-
sciti, do nazioni e contributi di natura non corrispettiva.
L'attività di raccolta fondi può essere svolta anche median te sollecitazione al
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico va-
lore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel ri-
spetto dei principi di verità, trasparenza e corret tezza nei rapporti con
sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto prescritto dalla vigente nor-
mativa.
8.2. La Fondazione può ricevere finanziamenti con diritto per il soggetto fi-
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nanziatore alla restituzione del capitale finanziato, sotto le seguenti condi zioni:
a) il contratto di finanziamento deve   in forma scritta; se il contratto non sia re-
datto in forma scritta, l'erogazione si intende effettuata a titolo di apporto alla
Fondazione non ripetibile dal soggetto che ha effettuato l'erogazione;
b) nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di inte resse non deve essere su-
periore al tasso massimo prescritto dalla Normativa Applicabile, diminui to di
un punto percen tuale; se il tasso di interesse sia pattuito in misura su pe riore al
tasso
massimo prescritto dalla Normativa Applicabile, diminuito di un punto per-
centuale, il tasso contrattuale si intende de terminato in misura pari al tasso
massimo prescritto dalla Normativa Applicabile, diminuito di un punto per-
centuale.
Articolo 9) Irripetibilità di apporti e versamenti

9.1. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia effet tuato a
favore della Fondazione, non è ripeti bile in alcun caso e, in partico lare, nemme-
no in caso di scioglimento della Fondazione né in caso di morte o di estinzione
del soggetto che abbia effettuato l'apporto o il versamento a favore della Fonda-
zione.
9.2. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia effet tuato
dal Partecipante o da qualsiasi soggetto terzo a favore della Fondazio ne, non at-
tribuisce alcun di ritto di partecipazione all'organizzazione o all'at tività della
Fondazione diverso dai diritti di partecipazione alla Fondazione attribuiti dallo
Statuto e dalla Normativa Appli cabile; né, in particolare, at tribuisce alcuna
quota di par tecipazione alla Fondazione o al suo patrimonio né alcuna quota di
partecipazione alla Fondazione che sia considerabi le co me di titolarità del Par-
tecipante o del soggetto che abbia effettuato l'apporto o il versamento o che da
costoro sia trasmissibile a terzi, né per successione a ti tolo par ticolare né per
successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte.
Articolo 10) Incremento del patrimonio

10.1. Il patrimonio della Fondazione si incrementa:
a) per effetto di apporti destinati a incremento del patri monio della Fonda zione;
b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni testa-
mentarie) destinate a incremento del pa trimonio della Fondazione;
c) per effetto di acquisti compiuti dalla Fondazione e de stinati dal Consiglio
Direttivo a incremento del patrimonio della Fondazione;
d) per effetto del risarcimento di danni che abbiano provo cato
una diminuzione del valore del patrimonio della Fondazione;
e) per decisione del Consiglio Direttivo di destinazione a patrimonio della Fon-
dazione di quella parte delle entrate ordinarie straordinarie della Fonda zione
che sia ritenuta non occorrente per finanziare l'attività corrente della Fon da-
zione.
Articolo 11) Salvaguardia del patrimonio

11.1. Il Consiglio Direttivo opera con la perizia, la pru denza e la diligenza oc-
correnti al fine di salvaguardare la consistenza del patrimonio della Fon dazio-
ne.
11.2. Il Consiglio Direttivo vigila sui decrementi che il patrimonio della Fon-
dazione subisca e adotta senza indugio ogni occorrente provvedimento pre-
scritto dalla Normativa Ap plicabile
comunque reso opportuno secondo criteri di perizia, prudenza e diligenza.
11.3. Qualora si renda necessario od opportuno, il Consiglio Direttivo deci de,
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secondo criteri di perizia, prudenza e di ligenza, di destinare porzioni di patri-
monio della Fondazio ne al finanziamento dell'attività corrente della Fondazio-
ne.
Articolo 12) Divieto di distribuzione

12.1. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e col-
laboratori, ammini stratori e altri membri degli organi della Fondazione, e ciò
anche in ogni ipotesi di scioglimento di qualsiasi rapporto individuale inter-
corso tra la Fondazione e qualsiasi altro soggetto.
Articolo 13) Patrimoni destinati a uno specifico affare
13.1. Ove ne ricorrano i presupposti, il Consiglio Direttivo può deliberare l'i-
stituzione di uno o più patrimoni destina ti a uno specifico affare. In tal ca so si
applicano, ove possibile e con gli occorrenti adattamenti, le norme di cui agli
artt. 2447-bis e segg. c.c.

Titolo III - Sistema di governance

Articolo 14) Organi

14.1. Sono organi della Fondazione (d'ora innanzi, gli "Or gani"):
a) il Consiglio Direttivo;
b) il Presidente del Consiglio Direttivo (d'innanzi, il "Presidente") e il Vice Pre-
sidente del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il "Vice Presidente"");
c) il Segretario del Consiglio Direttivo (d'innanzi, il "Se gretario");
d) il Tesoriere;
e) l'Organo di Controllo;
f) il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia obbligato ria per legge o sia fa-
coltativamente deliberata dal Consi glio Direttivo); (eventualmente: g) l'Or gano
di Indirizzo).  
[È possibile anche prevedere la presenza di ulteriori Orga ni, come, ad esem pio,
il Comitato Scientifico, il Comitato Etico, il Comitato di Beneficienza, eccete-
ra. In tal caso occorre definire i compiti, la composizione, la nomina, l'organiz-
zazione della loro attività e la loro interrelazio ne con gli altri Orga ni della Fon-
dazione]
Sezione I - Consiglio Direttivo.
Articolo 15) Competenze del Consiglio Direttivo

15.1. Il Consiglio Direttivo è l'organo preposto a delineare gli indirizzi ge nerali
dell'attività della Fondazione, in ossequio
allo Statuto e alla Normativa applicabile, nonché a effet tuare l'amministra zione
della Fondazione.
15.2. Al Consiglio Direttivo compete di:
a) nominare, scegliendoli tra i Consiglieri, il Presidente, il Vice Presidente e il
Segretario e disporne la revoca;
b) nominare l'Organo di Controllo disporre la revoca dei suoi membri;
c) nominare, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ri tenga comunque op-
portuno, il Revisore Legale e disporne la revoca;
d) deliberare sulla responsabilità dei membri degli Organi della Fondazione e
promuovere azione di responsabilità nei loro confronti;
e) gestire la Fondazione in ogni suo aspetto 
f) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straordinaria in no me
e per conto della Fondazione;
g) approvare il bilancio d'esercizio entro il 30 aprile di ogni anno;
h) approvare ogni regolamento la cui emanazione sia ritenuta opportuna per di-
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sciplinare l'organizzazione e l'attività della Fondazione;
i)deliberare sulle modifiche all'atto costitutivo e allo Statuto:
l) deliberare la trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento e la li-
quidazione della Fondazione;
m) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dal la Normativa Ap-
plicabile come di competenza dell'organo am ministrativo della Fondazione.
15.3. Il Consiglio Direttivo si svolge e delibera utilizzan do il metodo colle giale.
Articolo 16) Composizione del Consiglio Direttivo

16.1. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3(tre) ad un massi mo
di 9 (nove) componenti, nominati dal Fondatore, previa determinazione del loro
numero nel cui am bito sono compresi il Presidente, il Vice Presi dente, Segre-
tario e il Tesoriere.
I componenti del Consiglio direttivo restano in carica 5 (cinque) anni, sono rie-
leggibili e scadono nella data del Consiglio  Direttivo chiamato all’ap prova-
zione del rendicon to ex art. 6 relativo all’ultimo esercizio della loro ca ri ca. 
Al rinnovo del Consiglio direttivo a seguito di scadenza della durata del man-
dato, così come pure alla sostituzione dei componenti che a qualsiasi ti tolo do-
vessero cessare dal l’incarico prima della scadenza, provvede, per tut to il pe-
riodo in cui è in vita, il Fondatore, mentre, per il periodo successivo alla morte
del Fondatore, il  Presidente del Con siglio direttivo nominato con  l'at to costitu-
tivo  ed alla sua morte colui che quest'ultimo avrà designato con at to avente le
caratteristiche del testamento. 
In difetto di ciò, e pertanto nei casi di assenza, rinuncia, morte o comprova to
impedimento di tutti i soggetti cui spet terebbe la nomina (Fondatore, Pre si dente
del Consiglio di rettivo o suo successore) entro il 31 maggio succes si vo, il Pre-
sidente del Collegio dei Revisori provvederà alla sosti tuzione de gli stessi e,
qualora anche questi non vi provveda nel termine indicato, la nomi na dei com-
ponenti del Consiglio direttivo, su istanza di chiunque vi abbia in teresse, sarà
demandata al Tribunale del luogo in cui ha sede la Fon dazio ne. Analogamente
si procederà nel caso in cui vengano meno tutti i componenti del Consiglio di-
rettivo. In questi ultimi casi in cui Il Consiglio direttivo non venga nominato in
via diretta dal Fondatore o da soggetti da quest'ultimo de signa ti e quindi in via
indiretta, la carica di Presidente è de cisa a maggioran za dai membri del Consi-
glio di Direttivo.
E’ causa di decadenza dall’incarico la mancata partecipazio ne, senza giusti fi-
cato motivo, ad almeno tre riunioni conse cutive del Consiglio. 
16.2. Non possono essere nominati alla carica di Consigliere e, se nominati, de-
cadono dal loro ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito e chi sia stato condan-
nato a una pena che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai pub blici uf-
fici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
16.3. Non può essere nominata alla carica di Consigliere la persona che non ab-
bia le seguenti caratteristiche di onora bilità, di professionalità, di indipen denza:
- essere non condannato con sentenza passata ingiudicata per uno dei reati pre-
visti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600- octies, 609-quater, 609-quin quies;
- che non possieda comprovate competenze tecniche o espe rienze lavorative
negli ambiti di cui all'oggetto dell'atti vità della Fondazione.
Articolo 17) Gratuità dell'incarico

17.1. Dalla nomina a Consigliere, a Presidente, a Vice Pre sidente, a Segre tario,
non consegue alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettiva mente so-
stenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimen to della fun-
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zione.
Articolo 18) Sostituzione

18.1 Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioran za dei Consi-
glieri, l'intero Consiglio Direttivo si intende decaduto e
occorre far luogo alla sua rielezione.
18.2. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi mo tivo, di un Consi gliere,
il Consiglio Direttivo fa luogo al la sua cooptazione.
Il Consigliere cooptato dura in carica fino a che il sogget to o l'organo che aveva
nominato il Consigliere cessato dal la carica faccia luogo alla nomina di un nuo-
vo Consigliere in sostituzione del Consigliere cessato dalla carica.
Articolo 19) Convocazione del Consiglio Direttivo

19.1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi lo
ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da almeno tre Consiglieri o dal-
l'Organo di Con trollo.
19.2. La convocazione è effettuata con avviso spedito me diante posta elet tro-
nica contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunio ne e l'e-
lenco delle mate rie da trattare.
19.3. L'avviso di convocazione è spedito a tutti i Consi glieri e ai membri del-
l'Organo di Controllo almeno otto giorni prima dell'adunanza. In caso di ur-
genza, l'avviso è spedito almeno tre giorni prima.
19.4. Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costi tuito, anche in as-
senza delle suddette formalità di convoca zione, qualora siano presenti tutti i
Consiglieri e tutti membri dell'Organo di Controllo.
Articolo 20) Deliberazioni del Consiglio Direttivo

20.1. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualo ra siano presenti al-
meno la metà dei suoi membri.
20.2. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in
caso di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal Vice Presi dente; in man canza,
dal Consigliere più anziano d'età.
20.3. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto favo-
revole della maggioranza dei Consiglieri presenti. 
20.4. Le deliberazioni aventi ad oggetto l'estinzione e lo scioglimento della
Fondazione sono assunte con il voto favo revole dei tre quarti dei Consiglie ri in
carica.
20.5. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi pre siede la riunione.
20.6. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiarazione di asten-
sione dal voto si considerano come as senza del dichiarante dall'adu nanza del
Consiglio Direttivo.
20.7. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corrispondenza.
20.8. Le decisioni adottate dal Consiglio Direttivo con il voto determinante di
un Consigliere in conflitto di interes si con la Fondazione, qualora cagio nino a
essa un danno pa trimoniale, possono essere impugnate entro novanta giorni da
ciascun membro del Consiglio Direttivo e dell'Organo di Con trollo. In ogni ca-
so sono salvi i diritti acquistati in buo na fede dai terzi in base ad at ti compiuti
in esecuzione della decisione.
20.9. Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli in tervenuti dislocati in
più luoghi, contigui o distanti, au dio/video collegati, a condizione che sia no ri-
spettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trat tamento
dei Consiglieri. In tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'adunanza di accertare inequivocabilmen te l'i-
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dentità e la legittimazione degli in tervenuti, di regolare lo svolgimento del l'a-
dunanza, di con statare e proclamare i risultati della votazione:
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo glio delle presen ze,
in cui devono essere indicati i nomina tivi dei partecipanti all'adunanza in quel
luogo; detto fo glio di presenza deve essere allegato al verbale dell'a du nanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante
di percepire adeguatamente lo svolgimento dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio ne e
alla votazione simultanea sugli ar gomenti all'ordine del giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, ven gano indicati nell'av viso
di convocazione i luoghi audio/vi deo collegati a cura della Fondazione, nei
quali gli inter venuti possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riu nione nel
luogo ove sono presenti il presidente dell'adunan za e il soggetto verbalizzante.
Articolo 21) Responsabilità dei Consiglieri

La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art. 28, CTS.
Articolo 22) Presidente e Vice Presidente

22.1. Al Presidente del Consiglio Direttivo spetta di:
a) effettuare l'ordinaria amministrazione della Fondazione e di curarne il le-
gittimo ed efficiente andamento;
b) verificare e pretendere l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti della
Fondazione nonché della Normativa Applica bile; promuovere la riforma del lo
Statuto e dei regolamenti della Fondazione ove ne ravvisi la necessità o l'oppor-
tuni tà;
c) convocare il Consiglio Direttivo e dare esecuzione alle loro deliberazio ni;
d) predisporre la bozza del bilancio d'esercizio da sotto porre all'approvazio ne
del Consiglio Direttivo;
e) rappresentare la Fondazione di fronte ai terzi e anche in giudizio, su deli-
berazione del Consiglio Direttivo;
f) attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappre sentanza della Fon da-
zione anche a soggetti estranei al Con siglio Direttivo.
22.2. Ad ogni riunione del Consiglio Direttivo il Presidente riferisce dell'at ti-
vità nel frattempo compiuta.
22.3. In casi eccezionali di necessità urgenza il Presidente può anche com piere
atti di straordinaria amministrazione. In tal caso, deve contestualmente convo-
care il Consiglio Diret tivo per la ratifica del suo operato.
22.4. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni
qualvolta questi sia impedito all'e sercizio delle proprie funzioni. Il solo fatto
dell'agire del Vice Presidente in mancanza del Presidente costituisce per i ter zi
prova dell'impedimento del Presidente.
Articolo 23) Segretario

23.1. Il Segretario coadiuva il Presidente nell'esplicazione delle attività ese cu-
tive che si rendano necessarie od oppor tune per l'amministrazione della Fonda-
zione.
23.2 Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze de gli
organi collegiali della Fondazione, fat ta eccezione per quelle dell'Organo di
Controllo. La funzio ne di verbalizzazione è affidata a un notaio nei casi pre vi sti
dalla Normativa Applicabile oppure qualora il Presidente ne richie da
comunque la presenza.
23.3. Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali del Consiglio Direttivo e del
Libro Verbali del Comitato Esecu tivo.
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Articolo 24) Tesoriere

24.1. Il Tesoriere:
a) cura la gestione della cassa della Fondazione e ne tiene idonea contabili tà;
b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri contabili;
c) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bi lancio d'esercizio per
l'approvazione che deve farne il Con siglio Direttivo.

Sezione II - Organo di Controllo e
Revisione Legale

Articolo 25) Composizione dell'Organo di Controllo

25.1. L'Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabi lito dal Consi glio
Direttivo all'atto della nomina, da un Collegio dei Controllori composto da tre
Controllori Effet tivi, a uno dei quali il Consiglio Direttivo attribuisce la carica
di Presidente del Collegio dei Controllori.
25.2. In caso di nomina di un Collegio dei Controllori sono nominati anche due
Controllori Supplenti. Coloro che hanno l'incarico di supplenza entrano in cari-
ca automaticamente in ogni caso di cessazione dalla carica dei sog getti che
com pongono l'Organo di Controllo con effetto dal giorno in cui ri cevo no, dal
Presidente del Consiglio Direttivo, la notizia della cessazione dalla carica del
Controllore Unico o di uno dei Controllori Effettivi.
25.3. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revi sione legale e com-
posto da un Controllore Unico, deve essere nominato un soggetto ap parte nente
a una qualsiasi delle se guenti categorie:
un soggetto iscritto al Registro dei Revisori Legali; oppu re:
- un soggetto iscritto all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei Dottori Com-
mercialisti e degli Esperti Contabili, al l'Ordine dei Consulenti del Lavoro; op-
pure:
- un soggetto avente la qualifica di professore universita rio di ruolo in mate rie
economiche o giuridiche.
25.4. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revi sione legale e com-
posto da un Collegio dei Controllori, al meno uno dei
Controllori Effettivi e almeno uno dei Controllori Supplenti devono appar te-
nere a una qualsiasi delle seguenti categorie:
soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali; oppure:
soggetti iscritti all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei Dottori Commer cialisti
e degli Esperti Contabili, all'Ordine dei Consulenti del Lavoro; op pure:
soggetti aventi la qualifica di professore universitario di ruolo in materie eco-
nomiche o giuridiche.
25.5. Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligatorio per legge
della funzione di revisione legale, esso è composto da un Controllore Unico (e
da un Controllo Supplente) o da un Collegio dei Controllori (e due Control lori
Supplenti) tutti iscritti nel Registro dei Revisori Le gali.
Articolo 26) Ineleggibilità e decadenza dei membri dell'Or gano di Con-

trollo.

26.1. Non possono essere eletti alla carica di componente dell'Organo di
Controllo e, se eletti, decadono dall'uffi cio:
coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'artico lo 2382 c.c., vale a di-
re l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che
importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapa cità ad
esercitare uffici direttivi;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei Consiglieri, gli am-
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ministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli ammini-
stratori delle società controllate dalla Fondazione;
c) coloro che sono legati alla Fondazione o alle società da questa controllate da
un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di presta-
zione d'opera retri buita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne
compromettano l'indipendenza;
d) coloro che sono cancellati o sospesi da Registro dei Re visori Legali;
e) coloro che essendo stati nominati nella loro qualità di soggetti iscritti al-
l'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili, all'Ordine dei Consulenti del Lavoro oppure nella loro qualità di pro-
fessore universitario di ruolo in materie economiche o giu ri diche, perdano tali
predette loro qualità.
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o de cadenza, nonché cau-
se di incompatibilità e limiti e criteri per il cumulo degli incarichi.
Articolo 27) Durata in carica dell'Organo di Controllo

27.1. L'Organo di Controllo dura in carica per 5 (cinque)e sercizi e scade in
coincidenza con l'adunanza del Consiglio Direttivo convocata per l'approva-
zione del bilancio consun tivo relativo al terzo esercizio di durata della sua cari-
ca. Essi sono rieleggibili.
Articolo 28) Compiti e funzionamento dell'Organo di Control lo

28.1. L'Organo di Controllo:
a) vigila sull'osservanza della Normativa Applicabile e del lo Statuto;
b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministra zione della Fonda zione;
c) vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs.8 giugno 2001, n. 23134), qua-
lora applicabili;
d) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi nistrativo e conta bile
della Fondazione e sul suo concreto funzionamento;
e) esercita il monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristi che e
di utilità sociale, con particola re riguardo alle norme di cui agli artico li 553),
636, 707) e 8u9, CTS;
f) attesta che il bilancio sociale sia sta redatto in con formità alle linee guida di
ci all'articolo 1459, CTS:
g) può in qualsiasi momento procedere come possono procedere individual-
mente singoli membri dell'Organo di Controllo ad atti di ispezione e di con-
trollo, anche chiedendo al Consi glio Direttivo, al predetto fine, notizie sul-
l'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
28.2. I membri dell'Organo di Controllo partecipano di di ritto alle adunanze del
Consiglio Direttivo e del Comitato Esecutivo.
28.3. Il Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente ogni qualvolta que-
sti lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da uno dei membri del Col-
legio dei Control lori.
28.4. La convocazione è effettuata con avviso spedito me diante posta elet tro-
nica contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunio ne e l'e-
lenco delle mate rie da trattare.
28.5. L'avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del Collegio dei Con-
trollori almeno otto giorni prima del l'adunanza. In caso di urgenza, l'av viso è
spedito almeno tre giorni prima.
28.6. Il Collegio dei Controllori è validamente costituito qualora siano pre senti
almeno la metà dei suoi membri ed è comunque validamente costitui to, anche
in assenza delle sud dette formalità di convocazione, qualora siano pre senti tut ti
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i membri del Collegio dei Controllori.
28.7. Il Collegio dei Controllori è presieduto dal Presiden te o, in caso di sua as-
senza, impedimento o rinuncia, dal membro del Collegio dei Controllori più
anziano d'età.
28.8. Le deliberazioni del Collegio dei Controllori sono as sunte con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei membri del Collegio
dei Controllori 
28.9. In caso di parità di voti, prevale il voto
di chi presiede la riunione.
28.10. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiarazione di
astensione dal voto si considerano come as senza del dichiarante dall'adu nanza
del Collegio dei Con trollori, 28.11. Non sono ammessi né il voto per delega né
il voto per corrispondenza.
28.12. Il Collegio dei Controllori può svolgersi anche con gli intervenuti di-
slocati in più luoghi, contigui o distan ti, audio/video collegati, a condizione che
siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trat-
tamento dei membri del Collegio dei Controllori. In tal caso, è neces sario che:
a) sia consentito al presidente dell'adunanza di accertare inequivocabilmen te l'i-
dentità e la legittimazione degli in tervenuti, di regolare lo svolgimento del l'a-
dunanza, di con sta-
tare e proclamare i risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo glio delle presen ze,
in cui devono essere indicati i nomina tivi dei partecipanti all'adunanza in quel
luogo; detto fo glio di presenza deve essere allegato al verbale dell'a du nanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire adeguatamente lo svol-
gimento dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio ne e
alla votazione simultanea sugli ar gomenti
all'ordine del giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, ven gano indicati nell'av viso
di convocazione i luoghi audio/vi deo collegati, nei quali gli intervenuti possano
affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il pre-
sidente dell'adunanza e il soggetto verbaliz zante.
Articolo 29) I membri dell’Organo di controllo prestano la loro opera gra tui-
tamente.
Articolo 30) Esercizio della funzione di revisione legale
30.1. La funzione di revisione legale è esercitata da una persona fisica o da una
società iscritti nel Registro dei Revisori Legali.
Articolo 31) Responsabilità dei membri dell'Organo di Con trollo e del Re-

visore Legale

31.1. La responsabilità dei membri dell'Organo di Controllo e del Revisore Le-
gale è disciplinata dall'art. 28, CTS.

Titolo IV - Bilanci, libri e scritture

Articolo 32) Esercizi

32.1. La Fondazione organizza la propria attività sulla base di esercizi di du rata
annuale, i quali iniziano il 1° gen naio e ter-
minano il 31 dicembre di ogni anno.
Articolo 33) Bilancio d'esercizio

33.1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio d'esercizio, re datto e
depositato secondo la Normativa Ap plicabile.
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Articolo 34) Bilancio sociale

34.1. Per ogni esercizio è predisposto il bilancio sociale, redatto e deposita to
secondo la Normativa Applicabile.
Articolo 35) Scritture contabili

35.1. La Fondazione tiene le scritture contabili prescritte dalla Normativa Ap-
plicabile.
Articolo 36) Libri della Fondazione

36.1. Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabile, la
Fondazione tiene:
a) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consi glio Direttivo;
b) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo di Controllo.
36.2. Qualora si avvalga dell'opera di volontari, la Fonda zione istituisce il Re-
gistro dei Volontari il quale è tenuto a cura del Consiglio Direttivo. Il Re gistro
dei Volontari può essere esaminato da ciascun Consigliere, da cia scun mem bro
dell'Organo di Controllo e da ogni volontario, i quali possono estrar ne copie.
36.3. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Con siglio Direttivo è te-
nuto a cura del Consiglio Direttivo e può essere esaminato da ciascun Con si-
gliere e da ciascun membro dell'Organo di Controllo, i quali possono estrarne
copie.
36.4. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Co mitato Esecutivo è
tenuto a cura del Comitato Esecutivo e può essere
esaminato da ciascun Consigliere e da ciascun membro del Collegio dei Re vi-
sori, i quali possono estrarne copie.
36.5. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Or gano di Controllo è
tenuto a cura dei membri dell'Organo di Controllo. I Consiglieri non han no il
diritto di esaminare detto Libro.

Titolo V - Estinzione e scioglimento

Articolo 37) Devoluzione del patrimonio

36.1. In ogni caso di estinzione o di scioglimento della Fondazione, il suo pa-
trimonio è devoluto, previo parere po sitivo (dell'Ufficio di cui all'articolo 45,
comma 1), CTS, e fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad
altri enti del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Consiglio Direttivo.

Titolo VI - Arbitrato

Articolo 38) Clausola compromissoria

38.1. Qualunque controversia insorga tra gli Organi della Fondazione, tra i
membri degli Organi della Fondazione, tra i membri degli Organi della Fon-
dazione, gli Organi della Fondazione e la Fondazione, in dipendenza della ese-
cuzione o interpretazione dello Statuto o della Normativa Applicabile e che
possa formare oggetto di compromesso, deve essere ri messa al giudizio di Col-
legio Arbitrale che giudica secondo diritto e svolgendo un arbitrato ri tuale.
38.2
La disciplina dell'arbitrato è quella risultante dal Regola mento della Camera
Arbitrale istituita presso la Camera di Commercio di Biella.
38.3. L'arbitrato si svolge nel Comune capo luogo nella Pro vincia ove la Fon-
dazione ha sede.
38.4. Le spese dell'arbitrato seguono la soccombenza. 
In originale firmato:
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